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Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale” e, in particolare, l’articolo 3; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2008” e segnatamente: 

- l’articolo 52 che individua il procedimento e i soggetti coinvolti ai fini dell’approvazione e del 
consolidamento degli atti di programmazione; 

- l’articolo 53 che dispone, ai fini di cui al predetto articolo 52, in merito alle funzioni di governance di 
competenza dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS) e, in particolare, il comma 4 ai 
sensi del quale la predetta ARCS assicura il sistema di controllo della gestione degli enti del Servizio 
sanitario regionale di cui al titolo III, capo IV, della legge regionale 26/2015 e fornisce indicazioni contabili 
agli enti del SSR; 

Richiamata la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 e s.m.i. concernente “Disposizioni in materia di 
programma e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” che, all’articolo 44, così come novellato 
dall’articolo 57 della legge regionale 22/2019 e s.m.i., commi da 3 a 5, disciplina le modalità di controllo 
trimestrale della gestione cui sono soggetti gli Enti del SSR; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 321 di data 11 marzo 2022 di approvazione, in via definitiva, delle 
“LR 22/2019 - Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario e sociosanitario regionale per l’anno 2022. 
Approvazione definitiva”, con la quale sono stati definiti gli obiettivi e le risorse finanziarie da attribuire a ciascuno 
degli Enti del Servizio sanitario regionale e che vanno a comporre i singoli Piani attuativi locali (PAL) e i Piani 
attuativi ospedalieri (PAO) 2022; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1682 di data 11 novembre 2022 concernente “Legge regionale 
22/2019. Piano attuativo e bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario 
regionale – anno 2022. Approvazione”, qui integralmente richiamata; 

Atteso che, alle scadenze fissate dalle disposizioni sopra indicate, gli Enti del SSR hanno presentato all’ARCS i 
propri report trimestrali sull’andamento gestionale 2022 e che la medesima ARCS ha trasmesso alla Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità, con la prevista periodicità, i relativi rapporti complessivi del SSR; 

Posto che le peculiarità caratterizzanti l’attività gestionale degli Enti del SSR per effetto del perdurare nel 2022 
della pandemia da COVID-19 e la conseguente rilevazione degli accadimenti contabili, nonché l’incremento del 
costo dell’energia causato della situazione internazionale, ed inoltre il quadro normativo disciplinante le modalità 
di utilizzo delle risorse statali erogate a titolo di contributo straordinario anche alla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia che, a tutt’oggi, è in corso di definizione per quanto attiene l’annualità 2022, fanno sì che risulti di 
significativo rilievo la proiezione di andamento della gestione degli Enti del SSR esposta dall’ARCS nel proprio 
report consolidato – III trimestre 2022 di data 30 novembre 2022, ad prot. 44744/P/GEN/ARCS agli atti della 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità e qui sintetizzata, in termini di stime previsionali formulate 
dagli Enti del SSR, sub allegato n. 1 al presente provvedimento; 

Ritenuto opportuno, alla luce delle risultanze del report consolidato – III trimestre 2022 sopra specificato, 
procedere all’adozione di interventi correttivi alla programmazione finanziaria per l’anno in corso, anche in ragione 
dei maggiori e imprevisti oneri derivanti dalle dinamiche verificatesi nel corso dell’esercizio a causa dell’aumento 
dei costi dell’energia e del perdurare degli effetti del covid, relativamente alla programmazione delle ulteriori 
risorse disponibili a bilancio regionale per gli Enti del SSR sia per il finanziamento indistinto di parte corrente che 
in relazione alle maggiori risorse derivanti dal pay back farmaceutico e dei dispositivi medici (ex art.9 ter, commi 1, 
lettera b)  8, 9 e 9 bis del decreto legge n. 78 del 19 giugno 2015 convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 
comma 1, L. 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i.), all’aggiornamento dell’elenco delle attività finalizzate o delegate dalla 
Regione (c.d. “sovraziendali”) per l’anno 2022 in base allo stato di avanzamento delle attività e delle necessità 
emerse in corso d’anno, alla definizione del riparto dei fondi per mobilità 2022 da iscriversi, da parte degli Enti, in 
proprio bilancio; 



 

 

Preso atto che la proposta di variazione del Piano attuativo 2022 e del Bilancio preventivo economico annuale 
consolidato degli Enti del SSR, come approvato con la già citata DGR n. 1682/2022, si compone dei seguenti 
documenti: 

- “Sintesi rapporto ARCS andamento del SSR gennaio – settembre 2022” (Allegato 1);  
- “Integrazione al finanziamento degli enti del SSR di cui alla DGR n. 1682/2022” (Allegato 2); 
- “Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione anno 2022” (Allegato 3 – sostituisce l’Allegato 3 della 

DGR n. 1682/2022); 
- “Riparto mobilità extraregionale e internazionale da FSN 2022” (Allegato 4); 
- “Riparto fondi Pay back per l’anno 2022” (Allegato 5);  
- “Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la gestione 

del SSR anno 2022 (Allegato 6 - sostituisce l’Allegato 4 alla DGR 1682/2022); 

Preso atto altresì che l’attuazione della programmazione annuale oggetto del presente atto è rigorosamente 
vincolata, per ciascun Ente, in relazione alle funzioni del SSR, al conseguimento dell’equilibrio di bilancio 
attraverso la rimodulazione dell’impiego dei fattori produttivi e che le assegnazioni finanziarie conseguenti 
all’adozione della presente variazione del Piano attuativo 2022 e del Bilancio preventivo economico annuale 
consolidato 2022 potranno formare oggetto di rideterminazione da parte della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità in base alla situazione economico-finanziaria esposta dagli Enti medesimi in sede di 
bilancio preconsuntivo 2022 redatto in conformità alle indicazioni fornite dal Tavolo degli adempimenti del MEF; 

Tutto ciò premesso, su proposta dell’ Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. Di prendere atto, per le motivazioni in premessa indicate, della proiezione di andamento della gestione 
degli Enti del SSR per l’anno 2022 esposta dall’ARCS nel proprio report consolidato – III trimestre 2022 di 
data 30 novembre 2022, ad prot. 44744/P/GEN/ARCS agli atti della Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità e qui sintetizzata, in termini di stime previsionali formulate dagli Enti del SSR, sub 
allegato n. 1 al presente provvedimento; 

2. Di approvare, parimenti per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi dell’articolo 44 della legge 
regionale 26/2015 e s.m.i. 55, come novellato dall’articolo 57 della legge regionale 22/2019 e s.m.i., le 
modificazioni e integrazioni al “Piano attuativo 2022 e Bilancio preventivo economico annuale 
consolidato 2022 degli Enti del Servizio sanitario regionale” approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1682 di data 11 novembre 2022 come di seguito specificate: 
- “Integrazione al finanziamento degli enti del SSR di cui alla DGR n. 1683/2021” (Allegato 2); 
- “Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione anno 2021” (Allegato 3 – sostituisce l’Allegato 3 della 

DGR n. 1683/2021); 
- “Riparto mobilità extraregionale e internazionale da FSN 2021” (Allegato 4); 
- “Riparto fondi Pay back per l’anno 2021” (Allegato 5);  
- “Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la 

gestione del SSR anno 2021 (Allegato 6 - sostituisce l’Allegato 4 alla DGR 1683/2021); 
3. Di accertare la coerenza del Piano attuativo 2022 e del Bilancio preventivo economico annuale 

consolidato degli Enti del SSR per l’anno 2022 con i contenuti della pianificazione sanitaria e socio-
sanitaria regionale e con il quadro degli obiettivi, delle risorse e dei criteri di finanziamento previsti dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 321 del 11 marzo 2022 recante LR 22/2019 - Linee annuali per la 
gestione del Servizio sanitario e sociosanitario regionale per l’anno 2022. Approvazione definitiva”. 

4. Di dare atto che l’attuazione della programmazione annuale oggetto del presente atto è rigorosamente 
vincolata, per ciascun Ente, in relazione alle funzioni del SSR, al conseguimento dell’equilibrio di bilancio 
attraverso la rimodulazione dell’impiego dei fattori produttivi e che le assegnazioni finanziarie 
conseguenti all’adozione della presente variazione del Piano attuativo 2022 e del Bilancio preventivo 
economico annuale consolidato 2022 potranno formare oggetto di rideterminazione da parte della 



 

 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità in base alla situazione economico-finanziaria 
esposta dagli Enti medesimi in sede di bilancio preconsuntivo 2022 redatto in conformità alle indicazioni 
fornite dal Tavolo degli adempimenti del MEF. 

 

         IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO 

 


